
TQRREM4GGIORE; DEL SINDACO ALGIDE DI PUMPO
LE RIMOSTRANZE DEGLI EX ALLEATI

MAI così IN BASSO: IL SINDA-
CO ED i SUOI COMPLICI TRADI-
SCONO IL PATTO ELETTORALE.

E' lo slogan che i Democrati-
ci di Sinistra per Torremag-
giore hanno utilizzato in una

nota ed in un volantino dopo
il clamoroso voltafaccia del

(continua a pac. 8)
sindacò Alcìde Di Pumpo.
Questo il contenuto del
tradimento.
ti sindaco aveva sempre detto:
1* "Non ripeterò gli errori
del passato, non cambierò
mai un assessore...."
Ne ha revocati 4 in una vol-
ta (avendo anche la sfronta-
tezza di dire che avevano
operato bene!) da solo, sen-
za l'accordo ed il consènso
della coalizione, solo per pa-
gare là cambiale del tradi-
mento al centro-destra!!!!
2* "Rispetterò il patto con gli
elettori, se ci saranno pro-
blèmi ce ne andremo tutti a
casa, perché io non sono
attaccato alla poltróna.,."
Senza alcun problema insor-
montabile, solo per la stupida
caparbietà di rifiutare il dia-
logo costruttivo, ha tradito i
proprio Partito (la Margheri-
ta), il proprio principale allea-
to e sostenitore (DS), tutto
l'elettorato di centrosinistra e
l'intera Cittadinanza (ognuno
giudichi se è poco!) arro^
gandosi il diritto di cambiare
l'esito delle votazioni ! ! ! !
In democrazia il diritto di
scegliere i governanti
appartiene solo al popo-
lo sovrano!
I piccoli usurpatori locali di-
mostrino almeno di possede-
re la virtù del pentimento e
traggano le opportune conse-

delle domande al Sindaco Di
Pumpo, che garbatamente ci
rispose, rioì fummo critici per
la decisione che andava a
prendere, ma ci vennero sol-
levati anche dei dubbi in or-
dine alla correttézza dei DS
in giunta. Qualcuno aveva
anche avanzata l'ipotesi di un
sindaco accerchiato da
bramosi operatori del matto-
ne, di matrice diessina. Nes-
suno ha provato a chiarirci le
idee, ma a farlo soprattutto,
agli elettori terremaggióresi.
Intanto _ci perviene una di-
chiarazione d'intenti del con-
sigliere.comunàle
PAGLIARO G1IJSEPPE

che ci invia copia di una lette-
ra inviata al sindaco Di Pumpo.
Lò scrivente Pagliaro Giu-
seppe, Consigliere comuna-
le del gruppo DS, con
espresso riferimento alla
delega "per il coordinamen-
to in materia di arti, mestie-
ri e tradizioni popolari"
dalla SV conferitagli il
27.03.03 (prat 5997/8586/Segr.)
Considerato che la soluzio-
ne della crisi politico-ammi-
nistrativa scelta dalla S.V -
camuffata fdriseicamente
quale governo "tecnico e difì
programma", da portare '
avanti con lo schieramento
del centrodestra - è in real-
tà fondata su un ribaltone
che costituisce un tradimen-

guenze: non lo faranno.. to del responso elettorale e
per il bene del popolo ! ! ! !
Fin qui la nota-volantino.
Come commentare il com-
portamento del Di Pumpo
e le reazioni, apparente-
mente giuste, dei Demo-
cratici di Sinistra?
Non credo, innanzi tutto, che
deontologicamente parlando,
i DS (conoscendo quelli nostra-
ni) siano rielle condizioni di
operare rimprover \.
Dalle colonne di questo gior-
nale, allorquando ponemmo

del patto politico della coa-
lizione di centrosinistra;
Consapevole di compiere fino
in fondo un doveroso atto di
coerenza politica e di digni-
tà personale, con. la sotto-
scrizione della presente

RINUNCIA
formalmenui aiia sopraci-
tata delega p-.:r il coordina-
mento in miuct'ia di arti, me-
stieri e tradizioni popolari,
Chi può ci ragguagli più ap-
profonditan; entr-:. Grazie.

«V
I

*



MJilNTKJi CI PERVIENE UNA NOTA DA PARTE DI

TQRREMAGGIQRE: DS - MARGHERITA - MCV - PRC E SDÌ
SIAMO SEMPRE PIÙ CONVINTI CHE SIA

i/i MfiROllffÉ IL \/m
w qfUA/M Df PUMPO

(Scaramouche) - Ci è per-
venuta la seguente nota che
pubblichiamo integralmente.

All'o.dg. l'esame della gra-
• vita della situazione polìtico-

amministrativa locale, deter-
minata dall'immorale ribal-
tone imposto dal Sindacò
Aloide Di Putnpo, con l'ap-
poggio interessato di alcuni
suoi alleati voltagabbana
fUDEUR, cosiddetti Circoli della
Margherita e Lista Di Pietroj e
con l'accondiscendenza,
complice e biecamente pró-
fittatrice, diAN, FI e UDC.
E' stata espressa unanime
condanna dell'anomalia \
democratica che si è venu^
ta a creare con la scelta ir-
responsabile di portare al
governo le forze che ave-
vano perso le elezioni e
mandare all'opposizione le
forze che le avevano vinte.
Pur di evitare il dialogo ed
il confronto all'interno del
centrosinistra per risolvere
i problemi della città, si è
preferito tradire l'elettora-
to, i due più grossi partiti
del centrosinistra (DS e Mar-
gherita) e il PRC
E' certo che la scelta del
centrodestra risponde
unicamente ad una opera-
zione di potere, illegittima
sul piano morale, e non
riuscirà a migliorare le

. condizioni della città.
Questo scempio democra-
tico ed istituzionale ri-
chiede una forte reazio-

. ne democratica delle for-
ze sane, pulite^ disinteres-
sate della società.
Ci sono nella città molti che
credono ancora oggi che la
politica non è malaffare,
tradimenti e congiure, ma lo
strumento più utile ed ap-
passionante per risolvere i
problemi della comunità.
Le forze del centrosini-
stra sentono il dovere ci-
vile e morale di costituire \

' g l i interlocutori più at-

"II giorno 23.02.04, presso
la sede dello SDÌ di Torre-
maggiore, si sono riunite le

tenti di queste forze.
Decidono di fondare .un
COORDINAMENTO PER-
MANENTE del CENTRO-
SINISTRA di ALTERNA-
TIVA, aperta ai movimenti,
alle associazioni ed a tutti
coloro che non vogliono "
abbassare la testa di fronte
ai ricatti, ai soprusi 'ed al-
l'ingiustizia ed improntare i
propri comportamenti ai
principi della lealtà, corret-
tezza, rispetto dèlia parola
data, sincerità e buonafede.
Chiamiamo alla vigilanza <
democratica i cittadini tut-
ti anche di autentica ispi-
razione, moderata per im-
pedire il malaffare ed i mal-
costume politico.
Si impegnano ad elabora-
re collettivamente un pro-
gramma per l'ALTERNA-
TIVA a questo governo
della città e per lo svilup-
po ecosostenibile e solida-
le di Torremaggiore".
Fin qui la nota che ci consente
di commentarla, analizzandola.

Quando un matrimonio falli-
sce le colpe non stanno mai
da una sola parte, anche quan-
do si appalesa il tradimento di
uno dei due coniugi. ,•.
Nel cicaleccio di piazza ,(vox
populi, vox Domini) circolano
con sempre più insistenza le
motivazioni vere che hanno
portato alla clamorosa rottu-
ra della coalizione di centro-
sinistra. Motivazioni che non
escludono comportamenti
poco corretti e poco consoni
anche alle più elementari
norme di educazione.
Fermo restando il motivo gra-
ve e di fondo legato al malaf-
fare del mattone, del quale
proprio i DS non sembrano
essere immuni, dicevamo di
motivazioni legate ai compor-
tamenti, uno dei quali, la pre-
senza costante, dal sapore di
KGB, del Marcila nella stan-
za del Sindaco anche quando
questi riceveva cittadini che
intendevano parlare in priva-
to solo con il Primo Cittadino.

delegazioni di DS - Mar-
gherita - MCV- PRC e SDÌ.

(continua a pag. 7)

Altro comportamento negati-
vo sembra «ssere stata l'im-
possibilità di stabilire date cer-
te per le attività amministrati-
ve, necessarie per program-
mare i lavori del Consiglio, ma
anche per la gestione politica
regolare dell'Ente pubblico.
Pur di evitare il confronto
nel centrosinistra, si legge
nella nota, laddove, cono-
scendo bene soprattutto i DS
e la loro mentalità, improntata
alla prepotenza, spesso l'im-
posizione è metodo largamen-
te diffuso ed attuato,
Basta-esservare i comporta-
menti attuati nelle trattative
chiuse o in corso per le can-
didature alle prossime elezioni
amministrative, per rendersi
conto che non tutti i torti stan-
no dalla parte del Di Pumpo.
Ed, infine, è bene puntua-
lizzare che non sempre il
malaffare sta sempre nella
parte avversa. Spesso si usa
il concetto del mamma chia-
mala puttana, prima che lo
faccia con te, per dipingere
altri del proprio essere.
Unico addebito grave che ci
sentiamo di fare al Di
Pumpo è il mancato mante-
nimento della parola data in
campagna elettorale.
Qualora - aveva detto - non
condividerò più i prìncipi
della strada intrapresa, ri-
metterò il mio mandato.
Un uomo d'onore rispetta i
patti con coloro che gli han-
no dato fiducia, altrimenti,
dopo questa esperienza, avrà
definitivamente chiuso i rap-
porti con la politica seria.
Probabilmente, saltandp il
fosso (parzialmente già fatto),
pensa di passare al nemico
di ieri, grande amico e suo
sostenitore di oggi.
A meno che la sua mente è tal-
mente piena di vermi, grossi
come anguille, che giustificano''
ampiamente il suo voltafaccia.



Tòrremàggiore le conseguènze del
' "ribaìdoneV

UOMINI CONTRO

Anno XIX n5 (439)del 5.3.2
Sped. a. p. art.2 comma 20/8 L.66
filiale di Foggia 45%-

e 0,70

di Severino Carlucci
TORRREMAGGIORE. Sarà

mai capitato in qualche località
della penisola Italiana che un Pre-
sidente del Consiglio Comunale,
elevato alla dignità istituzionale
dallo stesso Consiglio, da lui pre-
sieduto,abbia dovuto convocare
il massimo consesso cittadino
perché si pronunci prò o contro
la sua revoca?

A Tòrremàggiore è accaduto!
E così,il rag. Ennio Mannelli, da
un anno Presidente del nostro
Consiglio Comunale, su richie-
sta scritta e motivata avanzata
dai dieci Consiglieri della nuova
maggioranza nata dal recente
ribaltone, ha dovuto inserire nel-
l'ordine del giorno della convo-
cazione la revoca del proprio
mandato.

Si commenterà che la Legge e
la democrazia comportano anche
questo "incerto". Comunque, Leg-
ge e Democrazia a parte, - su
questa vicenda la parola definiti-
va spetterà alTAR- ,i riabilitati dal
ribaltone, dopo aver fatto le scar-
pe " a nove Consiglieri ed a quat-
tro Assessori, per fare il pieno,
tenteranno di farle anche a chi
presiede il Consiglio Comunale,
per togliersi dai piedi l'ultimo rap-
presentante della ex maggioran-
za scaturita dal voto popolare.
Nella sua "comunicazione" il "
ventunesimo" consigliere ha co-
municato di avere revocata la de-
lega ai quattro Assessori perché
essi - che contro questa revoca
sono ricorsi al TAR —, seguendo

le direttive dei loro partiti, costi-
tuivano un intralcio ai lavori della
Giunta ed ha aggiunto che è pro-
penso alla revoca del mandato ad
P îjsWlarinelli perché costftfaì, tra
le altre "bazzecole" ,non ha im-
pedito in Aula Consiliare la diffu-
sione di un volantino che il
"ventunesimo" riteneva offensivo
nei suoi confronti senza accen-
nare ai motivi per i quali è stato
diffuso. Il volantino in oggetto, dif-
fuso "anche" in Aula prima dell'ini-
zio dei lavori, del Consiglio,non
era altroché la risposta, contro-
firmata dal suo estensore.da uno
scritto del "ventunesimo", o da chi
per lui, a sua volta altrettanto of-
fensivo.

Per quanto concerne la revo-
ca al mandato del Presidente del
Consiglio, la discussione in Aula

; è stata molto animata vertendo
sui prò ed i contro l'accapo del-
l'O.d.G,, giungendo persine a
chiamare in causa il segretario
Comunale
per la lettura
del contesto
di alcuni arti-
coli del Rego-
lamento e
dello Statuto
Comunale.
Dal canto
suo Ennio
Mannel l i ,
controdedu-
ce per iscritto
ogni motiva-
zione messa
in atto per re-

-HO DECISO DI PRESE!*

ELEZIONI CON QUESTO !

COSI' NESSUNO MI OiRA-

BERLUSCONI !!

vocargli il mandato dicendo, tra
l'altro: "La mìa revoca non potrà
avvenire solo, per soddisfare i
desideri di'<qtiesta nuova mag-
gioranza, perché ho svolto il mio
ruolo istituzionale nel pieno ri-
spetto delle Leggi". "Sindaco e
Giunta mi considerano un intral-
cio al loro operare ed emerge
quindi, più che contro la mia per-
sona, la volontà di'venir meno
alle promess&fatte a suo tempo
al Corpo Elettorale".

Negli interventi dei vari Consi-
glieri sulla revoca def mandato
sono emerse argomentazioni
quali — da parte deì prò - si è
dato vita a questa nuova maggio-
ranza di centro destra perché la
comunità torremaggiorese ha bi-
sogno di rinnovarsi in tutti i cam-
pi se non vuole sottostare al mal-
governo di chi la ha amministrata
per oltre mezzo secolo e - da
parte dei centro - il tempo che si
impiega nel revocare questo man-
dato e l'altro che si impiegherà
per assegnare un altro potrebbe
benissimo essere impiegato per
risolvere alcuni problemi che ri-
guardano la gestione della cosa
pubblica ed in tal senso è stato
rivolto alla nuova maggioranza
questo ammonimento: "Avete i
numeri per ottenere questa
revoca,andate pure avanti ma
assumetevi le vostre responsabi-
lità". "Ed infine i "numeri" hanno
sancito: dodici per la revoca ed
otto contrari perché Mannelli non
ha votato.

Severino Carlucci
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COMUNICATO DI DS - MARGHERITA - MCV - PRC - SDÌ
SULL'ANOMALIA DEMOCRATICA DI TORREMAGGIOR£

II g i o r n o 23,02.04, p r e s s o la sede de l lo SDÌ d i T o r r e m a g g i o r e , s i sono r i u n i t e

le d e l e g a z i o n i di DS - M A R G H E R I T A - MCV - PJRC - SUL

All 'O.d .G, l 'esame del la gravi ta della s i tuaz ione p o l i t i c o - a m m i n i s t r a t i v a

l o c a l e , d e t e r m i n a t a d a l l ' i m m o r a l e r i b a l t o n e i m p o s t o d a l S i n d a c o A l c i d e D i

P-ampo, con l ' a p p o g g i o i n t e r e s s a t o d i a l c u n i suoi a l l e a t i v o l t a g a b b a n a ( U D E U R ,

c o s i d d e t t i C ì r c o l i d e l l a M a r g h e r i t a e L i s t a Di P i e t r o ) e con l ' a c c o n d i s c e n d e n z a ,

c o m p l i c e e b i e c a m e n t e p r o f i t t a t r i c e , di AN, FI e UdC.

È s t a t a e sp ressa u n a n i m e c o n d a n n a d e l l ' a n o m a l i a d e m o c r a t i c a che sì è

v e n u t a a c r e a r e con la s c e l t a i r r e s p o n s a b i l e di p o r t a r e al governo le f o r z e che

a v e v a n o pe r so le e l e z i o n i e m a n d a r e a l l ' o p p o s i z i o n e i e f o r z e c h e l e a v e v a n o v i n t e .

Pur d i e v i t a r e il d ia logo ed i l c o n f r o n t o a l l ' i n t e r n o de l c e n t r o s i n i s t r a per

r i s o l v e r e i p r o b l e m i d e l l a ' c i t t à , si è p r e f e r i t o t rad i re l ' e l e t t o r a t o , i due più grossi

p a r t i t i del c e n t r o s i n i s t r a (DS e M a r g h e r i t a ) e il PRC.

È c e r t o che la scel ta del c e n t r o d e s t r a r i s p o n d e u n i c a m e n t e ad una

o p e r a z i o n e dì po te re , i l l e g i t t i m a sul p iano m o r a l e , e non r i u s c i r à a m i g l i o r a r e le

c o n d i z i o n i d e l l a c i t t à .

Ques to s c e m p i o d e m o c r a t i c o e d i s t i t u * i o n . » l e r i c h i e d e u n a f o r t e r e a z i o n e

d e m o c r a t i c a d e l l e f o r z e sane , pu l i t e , d i s i n t e r e s s a t e d e l l a soc ie tà .
i " . . ' : " ' ' •

Ci sono n e l l a c i t t à m o l t i che c redono a n c o r a oggi che la po l i t i ca non è

m a l a f f a r e / t r a d i m e n t i « c o n g i u r e , ma !o S t r u m e n t o p iù u t i l e ed a p p a s s i o n a n t e per

r i so lvere i p rob l emi d e l l a comuni t à .

Le f o r z e del c e n t r o s i n i s t r a s e n t o n o i l dove re c iv i l e e m o r a l e d i c o s t i t u i r e g l i

i n t e r l o c u t o r i p i ù a t t e n t i d i ques te f o r z e .
• -

D e c i d o n o d i f o n d a r e un C O O R D I N A M E N T O P E R M A N E N T E DEL

C E N T R O S I N I S T R A DI A L T E R N A T I V A , a p e r t o a i m o v i m e n t i , a l le a s s o c i a z i o n i ed a

t u t t i coloro c h e n o n v o g l i o n o a b b a s s a r e l a t e s t a di f r o n t e à i r i c a t t i , a i s o p r u s i e d

a l l ' i n g i u s t ì z i a ed i m p r o n t a r e i p r o p r i c o m p o r S a m e n t i d i p r i n c t , i . d e l l a l ea l t à ,

c o r r e t t e z z a , r i s p e t t o d e l l a p a r o l a d a t a , s i n c e r i t à e b u o n a f e d e .

C h i a m a n o al la v i g i l a n z a d e m o c r a t i c a i c i t t a d i n i l u t t i a n c h e d i a u t e n t i c a

i sp i r a t i one m o d e r a t a pe r i m p e d i r e i l m a l a f f a r e ed i l m a l c o s t u m e po l i t i co .

S i i m p e g n a n o ad e l a b o r a r e c o l l e t t i v a m e n t e un p r o g r a m m a '*-per

l ' A L T E R N A T I V A a q u e s t o g o v e r n o del la c i t t à e per io s v i l u p p o e c o s o s t e n i b U t e

s o l i d a l e d i T o r r e m a g g i o r e .

I DS-Margherìta~MCV-P%.C-SbI
per Torretiwggiore"



TÓRREfi/IAGGIORE" 3 ACCOLTO IL RICORSO DÒPO IL RIBALTONE

Mannelli ritorna come presidente
del consiglio, il Tar gli da ragione
TORREMAGGIORE - II Tar della
Puglia ha emesso la sentenza
sul ricorso presentato dal pre-
sidente del consiglio comunale
Ennio Mannelli. I magistrati
della Giustizia amministrativa
hanno dato ragione a-1 consi-
gliere comunale che con l'azio-
ne aveva chiesto che venisse
definita illegittima la sua sosti-
tuzione sullo scranno più alto
dell'assise comunale.

Scontata la soddisfazione
per M'arin'elli e per quanti han-
no vissuto la vicenda del cam-

Succursale dì Bari

rrnmit AMMUSIMI
PER t!A §

PRESIDENZA

La sede del Tar di Puglia

bio di maggioranza nei mesi
scorsi a Palazzo di città. Il cen-
trosinistra, subito dopo la noti-
zia, si è attivato per diffondere
la sentenza, attraverso la
stampa e pubblici manifesti
che annunciano la «vittoria di
una battaglia contro l'arrogan- '
za della nuova, illegittima
maggioranza di centrodestra».

La vicenda, come è noto,
ebbe origine tra gennaio e feb-
braio^, quando il sindaco Aloide
-Di Pumpo cambiò la composi-
zione della sua maggioranza,
mettendo in un angolo quelle
forze politiche che lo avevano
eletto. In particolare, gli attri-
ti con la dirigenza dei Demo-
cratici di sinistra, furono alla
base del "ribaltone". E nel con-
testo del rinnovo politico en-
trava anche la poltrona di pre-
sidente del Consiglio, appan-
naggio proprio di Mannelli.
L'esponente diessino, però, non
ha-voluto subire lo scacco e
così ha fatto ricorso al Tar che
ieri gli ha dato ragione.

Subito dopo la sentenza,
Mannelli raggiante ha com-
mentato con parole di entusia-
smo la decisione dei giudici:
«Questa sentenza asusme - ha
detto - prima di tutto una ri-
sposta a chi ieri, tradendo il
patto elettorale, ha inteso
spartirsi gli incarichi, metten-
do nel "pacchetto" anche la re-
voca del presidente del consi-
glio, passando al di sopra della
coerenza, della logica e della
verità dei fatti».

Poi, Mannelli ha annunciato *
la sua volontà, «se ci saranno
le condizioni per riprendere il
ruolo di presidente, continuerò
come prima ad assicurare i
principi di garanzia e di salva-
guardia delle prerogative dei
Consiglieri comunali». Infine,
l'annuncio che «come politico
mi sento animato da forte spi-
rito a combattere la politica dei
prepotenti».
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II Municipio diTorremaggiore

Il «Novecento» nella musica

SAN SEVERO - Proseguono gli incontri de "n Novecento -
il linguaggio musicale e l'arte", ciclo di concerti e confe-
renze organizzato dall'assessorato alla cultura della Pro-
vincia di Foggia in collaborazione con l'Associazione "A-
mici della musica" di San Severo. Oggi, ore 18.30, presso il
Museo civico, Marco Di Capua, docente di storia dell'arte
all'Accademia di Belle Arti di Napoli, terrà una confe-
renza su "Egon Schiele e la Vienna di Schoenberg". (LC.)

TORREMAGGIORE / Una situazione increaioue in

IITar reintegra il diessino Mannelli nel suo incarico
TORREMAGGIORE - Sindaco e

maggioranza di centrodestra
lo hanno destituito, i giudici
del Tar Puglia invece lo rimet-
tono al suo posto: è finita con
la sentenza pubblicata ieri
mattina la breve odissea del
presidente del consiglio co-
munale, Ennio Mannelli (Ds),
che dopo il ribaltone-rimpa-
sto del 28 gennaio scorso si è
visto sfilare la carica con un
atto di consiglio che lui stesso
ha poi impugnato al Tribuna-
le amministrativo regionale..

Mannelli ha sempre soste-
nuto, con alla mano tanto di
precedenti sentenze anche del
Consiglio di stato, che la sua
era una «destituzione politi-
ca» e quindi illegittima, or-
chestrata e praticata dal sin-
daco Alcide Di Pumpo (ex
centrosinistra) assieme ai
suoi nuovi alleati di centrode-
stra (An, Forza Italia, Udc,
Rinnovamento Puglia e altri)
al solo scopo di ricavare un al-
tro posto istituzionale da gio-
care sul tavolo della spartizio-
ne politico-amministrativa
post-ribaltone.
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Ennio
Mannelli,

il presidente
del consiglio

comunale
«licenziato»
dalla nuova

maggioranza
e «riassunto»
dalTar Puglia

E a giudicare dalla decisio-
ne presa dai giudici del Tar -
Pietro Morea, Giancarlo
Giambartolomei e Francesco
Bellomo -' il presidente Mari-
nelli aveva ragione nel conte-
stare l'atto di revoca del suo
incarico e oggi è lui a cantare
vittoria, magari in attesa di
conoscere l'esito delle nuove
decisioni che sindaco a mag-

gioranza vorranno adottare -
ad esempio con un successivo
ricorso al Consiglio di Stato
per impugnare la sentenza
del Tar - e rimettere quindi in
gioco quella poltrona che da
Marinelli era passata al suo
vicepresidente Dino Celeste
(Rinnovamento Puglia).

E a memoria d'uomo è la
prima volta che la gestione

politico-amministrativa al
Comune segue la trafila dei
ricorsi a Tar e Consiglio dì
stato per dirimeré controver-
sie nate esclusivamente su di-
spute per piotarne date e tolte
e poi ridate. Non va dimenti-
cato, infatti, anche l'altro ri-
corso pendente presso la su-
prema corte amministrativa
e presentato da due dei quat-
tro ex assessori Ds: Pasquale
Soldano (ex vicesindaco) e
Luciano Gernone, entrambi
in attesa di sapere se i giudici
del Consiglio di stato decide-
ranno di ribaltare la prece-
dente sentenza del Tar Puglia
che, nelle scorse settimane,
ha dato loro torto respingen-
done il ricorso presentato (as-
sieme agli altri ex assessori
diessini Nicola De Simone e
Mauro Prencipè poi ritiratisi
dalla contesa) per riavere il
posto in giunta che Di Pumpo
ha revocato il 28 gennaio scor-
so gettando altra benzina sul
fuoco di una polemica che
sembra infinita.

Michele Toriaco

POGGIO IMPERIALE I Guiderà la lista di Forza Italia

Damato e la «dira
II sindaco uscente incorona il

POGGIO IMPERIALE - Da fra-
tello a fratello: tramontata
definitivamente la possibi-

lettorale. Alle elezioni comu-
nali del 12-13 giugno D'Ama-
to se la vedrà con l'altro can-

*
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te. Super P(asquale), arrivato dalla Campania a Lucera,
ìlla gente. Il primo problema affrontato è quello della I
ipati, ingannati da bandi e concorsi, dove i tìtoli di studio non |
:a" e delle raccomandazioni. ; : >

ri Edili di Capitanata
ndaco di Manf redoma

A m m i n i s t raz i o n e
di centro- destra

a Torremaggiore:

di Severino Carlucci
Torremaggiore. Incomincia a

muovere bene i suoi primi passi
la nuova amministrazione di cen-
tro - destra.

Dopo avere surrogato i quattro
Assessori diessini e sostituiti con
altrettanti "tecnici" suggeriti dai
partiti della nuova maggioranza
amministrativa e sostituito il Pre-
sidente del Consiglio, anch'esso
diessino, con un altro rappresen-
tante della nuova maggioranza,
se ne incomincia a delineare l'in-
dirizzo che, a parole, muove in
direzione degli "interessi della cit-
tadinanza".

Poiché figli e figlie dei nostri
bravi operatori dei campi, dopo
tanti anni di frequentazioni sco-
lastiche, sono diventati tutti
diplomati o laureati con susse-
guente loro iscrizione nei registri
della disoccupazione o della loro
emigrazione, ad iniziativa di Sin-
daco, Giunta e neo maggioran-
za, viene offerta loro la possibile
occupazione. Si tratta di una
megastruttura informatica per
banche ed altri enti da costruirsi
in una zona dell'abitato per con-
to di una ditta di Pesare e che
potrebbe dare lavoro a duecento
persone, numero estendibile e
settecentocinquanta con l'indot-
to. Mica male, soltanto chi ci ha
guadagnato finora con questa
operazione sono stati il proprie-
tario dell'area dove sorgerà la
costruzione che l'ha permutata
con un'altra e la banca che an-
novera tra i propri dipendenti due
dei quattro candidati a sindaco
nella scorsa competizione elet-
torale amministrativa.

Il secondo passo, impegnativo,
sebbene a parole, quanto il pri-
mo, è costituito dalla partecipa-
zione al concorso indetto dalla
Regione Puglia con il contributo
finanziario dell'Unione Europea
sulla ristrutturazione del nostro

territorio, urbano e rurale, concor-
so al quale si è partecipato "in
extremis" senza consultare i di-
retti interessati ai quali lo stesso
bando faceva riferimento.

Terzo passo: e qui c'entra il
"mattone trasversale".

Esiste una zona racchiusa tra
il Cimitero ed il campo sportivo
che, sia per la sua ubicazione e
sia per la quasi superficiale falda
freatica che la interessa, era sta-
ta destinata ad ospitare giardini
ed impianti sportivi.

Il proprietario di quest'area, e
costruttore, è riuscito a riportare
la sua faccenda all'esame del
Consiglio Comunale i cui compo-
nenti, in modo trasversale, erano
chi favorevoli e chi contrari a que-
sta proposta.

Cosicché la proposta di ricon-
versione dell'area avanzata dal
proprietario - costruttore in area
edificabilc è stata approvata con
sei voti favorevoli, uno contrario
e cinque astenuti perché all'atto
della votazione della proposta i
due Consiglieri della Margherita
erano assenti e gli altri sei Con-
siglieri diessini, contrariamente
alla decisione presa prima di
votare tutti contro e fare boccia-
re la proposta, al momento del
voto se la sono squagliata per-
mettendo così a San Mattone di
compiere un altro dei suoi mira-
coli.

E il quarto passo in ordine di
tempo è questo: poiché la nuova
maggioranza costituitasi dopo il
ribaltone amministrativo si è ac-
corta che il Comune non ha i fon-
di necessari per saldare i debiti
pregressi e fronteggiare la situa-
zione economica giornaliera, per
fronteggiarla, ha fatto ricorso al
metodo più semplice: aumentan-
do le tasse su ICI, mondezza ed
altro.

Come primi passi non c'è che
dire: si comincia proprio bene!

. ali di categoria Pasquale i il Consiglio Comunale renderà ;ixrt::|±H:i: ' ; '
bf n*vair\*>*•<=» la
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mpa del prof. Mariticela
>'• "
:ome Micene
a Daunia

a Micene dove sono state
te tavolette in lineare B,
jo così una civiltà che si
e prima nell'Egeo, poi in
I Mediterraneo, e chissà
)n si siano stanziati anche
stro Gargano? Risalendo
storiche, da cui è partito il

uno. Allora, sorgono alcune do-
mande: quanti operai hanno
operato su una sola pietra? E se
al posto dello scalpellino ci fos-
se stato lo scriba che rappresen-
tava l'unico depositario della
scrittura greca? Per il momento
si possono fare solo ipotesi.

studioso, Erodoto "il pa-
jlla storia" afferma che i
.i avrebbero fondato la "la-
regione della Magna Gre-
3 corrisponde all'odierna
, infatti, si ritiene che essi
o stanziati nella parte che
>onde all'attuale Provincia
. Ancora.Virgilio dice che
de fu "Victor agris lapygi-
icitore sui campi iapigii.
itto sono più di novanta i
incisi o in rilievo su pietre
^articolare materiale, che
•iscono a questo tipo di
'e. Di questi, cinquanta,
do Marincola, corrispon-
Ile tre scritture, così ripar-
appartengono al "Disco di
, 3 sono geroglifici, 13
engono alla lineare Ae 14
eare B. Finora si è parla-
calpellini che, attraverso
*jni avrebbero indicato la
le avrebbe fatto il lavoro.
« notare che sulle pietre
• un solo segno ma più di

Certezze sulla cronologia e sul-
la datazione dei blocchi di pietra
con i segni individuati, si posso-
no ottenere solo con un attento
studio a tappeto, attraverso ana-
lisi chimiche e scientifiche del
materiale. Inoltre, "occorre inda-
gare, - ha sottolineato la Diret-
trice Pietropaolo, archeologica-
mente e scientificamente l'area
interna del Castello". E' neces-
saria una sistematica campagna
di scavi per ampliare le cono-
scenze storiche e strutturali del-
l'antico maniero. Non solo il Ca-
stello, ma l'intera città "pullula"
di segni che "parlano" e che po-
trebbero aiutarci a ricostruire la
sua storia. Se, dunque, le ipote-
si formulate dal prof. Marincola
fossero vere, un scrittura, quel-
la cretese, sarebbe risorta.

(Nella foto: da sinistra Ema-
nuele De Marco, il prof. Marin-
cola, il dr Gianfranco Nassisi)

A Torremaggiore la
prima sconfitta del

centro- destra
di Severino Caducei
Torremaggiore. Ha subito la

sua prima sconfitta la nuova mag-
gioranza amministrativa di cen-
tro- destra, succedutasi a quella
di centro- sinistra in seguito al
ribaltone voluto da chi, celandosi
sotto gli interessi collettivi ha di-
mostrato solo un attaccamento
alla propria poltrona.

Il diessino Ragioniere Ennio
Mannelli è ritornato a rioccupa-
re la poltrona di Presidente del
Consiglio Comunale di Torre-
maggiore dopo che ne era stato
estromesso da una serie di col-
pi di forza infertigli da parte d^f
coloro che con questo ribaltone
volevano accaparrarsi tutto se-
condo un patto "inter nos" stipu-
lato in precedenza.

Per scalzare Ennio Mannelli
da quella poltrona legittimamen-
te conquistata a suon di voti con-
siliari sono occorse tre tornate
consiliari ed altrettanto sono oc-
corse per eleggerne il successo-
re. In tutto sei tornate consiliari
che potevano benissimo dedicar-
si alla discussione e risoluzione
di altri problemi cittadini.

A riconfermare il Mannelli nel-
la sua carica dalla quale è stato
illegittimamente privato è stato
il T.A.R. di Puglia tramite la de-
cisione presa dai Giudici Pietro
Morea, Giancarlo Gianbartolomei
e Francesco Bellomo.

Sicuramente la tesi sostenuta
dagli Avvocati Raffaele Irmici e
Vincenzo Antonucci nel sostene-
re le motivazioni a difesa presen-
tate da Mannelli di fronte ai Giu-
dici del TAR di Bari sarà stata
quella dettata dalla Giurispruden-
za secondo la quale la carica di
Presidente del Consiglio Comu-
nale è inamovibile per cavilli poli-
tici perché ritenuta una carica
"Istituzionale" a differenza di quel-
la "assessoriale" ritenuta di fidu-
cia del Sindaco.

Indubbiamente in questa pro-
lungata vicenda che vede con-

trapposti i componenti di estra-
zione "bianco- rossi" da una par-
te e i "giallo- neri" dall'altra arriva-

-ti ai ferri corti dopo il ribaltone lo
strascico giudiziario prosegue in
una serie di manifesti affissi da
una parte e dall'altra nel tentativo
di bonvincere la pubblica opinio-
ne a sostegno delle proprie tesi.

In un pubblico manifesto i gial-
lo- neri (FI, AN, UDC e ribaltati)
accusano i diessini locali di es-
sere i fautori, con il loro ricorso al
TAR contro la delibera sulla co-
struzione di una mega struttura
informatica che avrebbe garanti-
to 250 più altri 200 posti di lavo-
ro, di una azione tendente a boi-
cottare l'occupazione giovanile e
lo sviluppo socio-industriale del-
la nostra Città.

In contrapposizione al contesto
di questo manifesto ne è stato
affisso un altro nel quale si chie-
de all"eccetera eccetera" di fare
la sola cosa seria che è rimasta:
andarsene a casa e rimettersi alla
decisione del Corpo Elettorale.

E nel contesto dello stesso
manifesto vengono elencati gli
atti dis_amministrativi compiuti
dallo stesso "eccetera eccetera"
quali:

- Approvata una variante al
Piano Regolatore generale di-
scutibile e di favore con il con-
senso di soltanto sei Consiglieri
su ventuno;

-Assegnazione di suoli di ter-
reni edificabili in zona P.I.P. con
procedura d'urgenza scavalcan-
do le richieste inoltrate per la
stessa assegnazione da svariati
anni dagli artigiani locali;

- il ritorno di Ennio Mannelli
sulla sua poltrona di Presidente
del Consiglio Comunale illegitti-
mamente usurpata ed, infine "il
tuo amico Vernola se ne è an-
dato con Forza Italia lasciandoti
solo... soletto nella vergogna".

Per ora il punteggio tra giallo-
neri e bianco-rossi è di due a uno
ma la partita continua.



IL "BORSINO VALORI" DELLA
GIUNTA COMUNALE"

In seguito alla decisione del Consiglio
di Stato riguardante il ricorso presenta-
to dagli ex Assessori Pasquale Soldano
e Luciano GErnone che hanno avuto
ragione, riportiamo il contesto di un ta-
bellone affisso da DS, Margherita, PRC,
SDÌ e MCV che recita: "dalle ore 18.00
del 19 giugno 2004 non sono più As-
sessori Andreano Domenico, Belmonte
Benedetta, Di Pumpo Domenico e
Faienza Luigi; sono di nuovo Assessori
De Simone Nicola, Gemone Luciano,
Prendpe Mauro e Soldano Pasquale;
non è più Vice Sindaco Mesta Giuseppe
ma è di nuovo Vice Sindaco Soldano
Pasquale.lnformeremo la popolazione
sulle prossime oscillazioni di questo
"borsino'.Nella tomaia consiliare svol-
tasi sei giorni dopo l'eccetera eccetera
ha precisato comunicando che poiché
non si può amministrare con quattro as-
sessori di sinistra in una Giunta di de-
stra comunicherà Ira un paio di settima-
ne ogni sua decisione presa in merito
alla formazione della nuova "politica" a
meno che, aggiungiamo da parte nostra,
riesca a soddisfare nel frattempo gli ap-
petiti dei suoi amia di cordata.

ou.

l&ssz^

Non è più vice sindaco;
MESTA Giuseppe

£' di nuovo vice sindaco
O Pasquale

*.
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TORREMAGGIORE: 'VERGOGNOSA PRESENZA DELL'EX SINDACO DI CENTRO SINISTRA FRA LE DI
2s>,

(ToMa) -"Da cronisti osser-
vaton, smesso ci tocca respi-
rare forzatamente i miasmi
puzzolenti di cui sono perva-
siti mdividui e quelli emes-
si dai politici ondivaghi sono i
pmnocivi.olfattivamentepar-
lando,perchèpuzzano datar
venire il voltastomaco.
Al contempo sono oltremu-
do irritarti, soprattuttoquan-
do ti viene a mente che du-

rante la loro campagna elet-
torale hanno avuto il tuo snp-
porto incondizionato, anche

per quanto andavano affer-
mando, poi ignobilmente tra-
dito. D caso Di Pumpo è il più
eclatante ed il più schifoso,
se solo si pensaproprio alla
campagna elettorale.
Offeso, allora, dalla destra, qual-
che giorno fa, vergognosamente
.era seduto affianco ai massimi
responsabili locali di essa.
E semplicemente vergognoso!

Come ricorderete, dopo il
ribaltone dello scorso 28 gen-
naio: voluto ed architettato
dall'ondivago Sindaco Alcide
Di Pumpo, che aveva ordito
anche il defenestramento del
Presidente del Consiglio del
Comune di Torremaggiore,
rag. "---Èaiiie Mannelli,
dopo la sentenza del TAR e
quella definitiva del Consiglio
di Stato, il rag. S.nnloc

Mannelli resta al suo posto.
In proposito il Presidente riba-
disce con determinazione che

BISOGNA RESTITUIRE 1 SOLDI

.- -. SOTTRATTI Al CITTADINI

PER U SCELLERATA OPERAZIONE

CONDOTTA DA Di PUMPO & Co.

Questa - scrive il Presiden-
te Mannelli - è una pagi-
na nera nella gestione
della cosa pubblica.
Risnena dare una risposta

civile e democratica a chi
oggi continua ad offende-
re ed a tradire la moralità
delle forze politiche e della
dignità del popolo con ipo-
crisia, falsità e demagogia.
Elementi, questi ultimi, di
cui si è fatto strumental-
mente uso, anche per giu-
stificare il ribaltone (con
la G i u n t a t ecn ica , come la
chiama qualcuno) rispetto
alla verità di chi voleva
fedelmente rispettare il
patto con gii elettori.
Bisogna reagire verso chi
offende i partiti e lancia
accuse definendo coloro
che sono nel giusto come
elementi affetti da sete di po-
tere, dimentico che fu egli
stesso ad aver affermato,
falsamente, che il ribaltone
doveva servire ad evitare un
vuoto amministrativo ed una
gestione commissariale.
I risultati di oggi, negativi
per la collettività, come
sperpero drpubbUco~drr
naro, sottrazione di seni-
li alla collettività, la man-
cata attuazione del pro-
gramma, che il ribaltone,
tradendo tutto e tutti è ser-
vito solo a soddisfare la

propria sete di potere.
Perciò bisogna politicamen-
te mobilitarsi affinchè si in-
dividui un'azione politica
allargata e congiunta tesa
ad indurre quest'Ammini-
strazione a realizzare anche
in minima parte il program-
ma amministrativo, visto che
a tutt'oggi si è preferito so-
stituire il programma con
una gestione fine a se stes-
sa, come è dimostrato dal-
l'ultimo tentativo, non riusci-
to, di dare 48 mila euro al-
l'anno ad un ex assessore
sotto forma di consulenza
legale al nostro Comune.
Bisogna cambiare questa
maggioranza e lavorare
perché ciò avvenga nel più
breve tempo possibile, men-
tre io mi impegnerò, come
figura istituzionale, oltre a
quanto previsto dallo Statu-
to, a promuovere la traspa-
renza dell'attività consiliare,
a favorire maggiore vicinan-

—za-degli-elettori e dei giova:^
ni die Istituzioni.
Mi curerò di istituire il
consiglio comunale di ra-
gazzi, ricercando reali
percorsi di conoscenza
della cosa pubblica.


